Nome e cognome:									Roma, 3 dicembre 2018
Rispondere nello spazio assegnato a ciascuna domanda, in italiano e in calligrafia comprensibile.

	
 Distinguere brevemente fonte materiale e fonte formale.
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 Cosa è il presupposto nell’ambito delle fonti del diritto ecclesiastico? Mettere qualche esempio.


	

	
 Quale è il principio giuridico che dà fondamento alla esigibilità dei concordati?
	

	


 Cosa sostiene in sintesi la teoria curiale o dei privilegi sui concordati?




	

	

 A chi spetta di regola ratificare il concordato da parte dello Stato? E da parte della Chiesa?


	







	

	
 Significato del principio rebus sic stantibus.


	

	

 Cos’è l’interpretazione autentica di una clausola concordataria?

Quale valore ha?
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